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A V V I S O . , 
Abbiamo apèrto un nuovo ab 

bonanaento al nostro Giornale 
Da 16 Maggio a 81 Dicembre L. 10. 

All'abbonato del Giornale si 
accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni» ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte-
oipa/i' ni di morte, epigrafi, poe­
sie» ecc. ecc. 

Ricordiamo àgli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4." pagina tutti gli'Av­
visi dAsta ecc. della Città e 
Provincia. 

fllil_l|jii 'ài 
F'orse perchè il bisogno di riparare le 

nostre condizioni finanziarie non è abba­
stanza urgente, alcuni perdono il tempo a 
discorrere di supposte divergenze fra un 
ministro e 1'altro, coli'aria di deplorarle, 
non accorgendosi che, se pur esistessero, 
parlandone tanto, non Si fa che accentuarle 
di più. ' . '• 

Vero è che queste divergenze non sussi­
stono se non nella fantasia di chi forse le 
desidera ; e d'altronde sono smentite dalle 
dichiarazioni solenni è reiterate dì Eliditi-! 
e Nicotera dinanzi alla Carriera, i due mi­
nistri, al distacco dè'fquali l'uno dall'altro 
s'impiegano tutte le malizie, compresa 
quella d'inventare ciò che non è, 

Ma le dichiarazioni non bastano, è non 
bastano neppure i fatti. La. bugia è ormai 
diventala un'arte politica come un'altra ; 
e cosi generale, che quando uno dice la 
verità non è mai creduto, e se la d ce tale 
che non si possa contrastarla, perchè con­
fermata dai fatti, colui diventa un ingenuo, 
e di grazia se non passa per cretino.. . 

In questi giorni un ministro, il Nicotera, 
fece alla Camera importanti dichiarazioni 
sopra un altro argomento, rispondendo a chi 
avrebbe forse desiderato dì trascinarlo sul 
terreno lubrico delle leggi eccezionali: par­

liamo del diritto di riunione, non che della 
facoltà che la legge accorda per mantenere 
in certi casi l'ordine pubblico. 

Il ministro Nicotera disse che le leggi 
ordinarie ssno sufficienti per provvedere ad 
ogni caso. E! noi siamo dello stesso avviso. 

La storia politica della nuova Italia è un 
contìnuo testimonio di quel'vizio inveterato 
di tutti i governi deboli, occupati continua 
ménte a legiferare, ma trascurati od impo 
tenti a far eseguire le leggi che esistono. 

Per questa parte, in Italia, il partito mo­
derato è di tutti gli altri partiti forse il più 
colpevole. Noi abbiamo veduto, appunto in 
materia di ordine pubblico, a tollerare tali 
violazioni della legge quando governava la 
vecchia destra, che non par vero trattandosi 
di uomini, che avevano per programma 
ordine e libertà. 

Ci guadagnò per lo meno il partito nella 
riputazione dei suoi sentimenti liberali? 
Tutt'altro. Quando sì è trovato alle strette,' 
in qualche rara circostanza, di dover ap­
plicare la legge, il partito dei moderati si 
buscò la taccia di,reazionario, e passarono 
e passano per liberali coloro .che hanno 
ancora per programma, e per costumi dì 
anteporre la propria volontà e i propri ap­
petiti alla legge. . , 

Siamo dunque d' accordo col ministro : le 
leggi ci sono : basta soltanto applicarle, 

L'espulsione della Regina Natalia dal, 
territori® Serbo è un fatto assai grave, che, 
specialmente per i suoi particolari, ha de­
stato in tutta Europa un interesse gran­
dissimo.. :,..;. 

Se stiamo al racconto di alcuni giornali, 
la Serbia si trovò in questi giorni all'orlo 
di una rivoluzione ne ancora è detto che 
sia sicura di non esservi trascinata. 

Un partito numeroso ed audace sostiene 
fra i Serbi le ragioni della madre, della 
Regina, ed è il caso di dire: il modo ancor 
m'offende. — Non v'ha dubbio che la Reg­
genza è mortalmente odiata, e non si sa 
mai dove l'odio possa portare. 

ricevette lettere autografe e felieitaZonidi He 
Umberto e altri sovrani e capi di Stato. 

PARIGI, 22. —La Borsa è ferma. I valori 
portoghesi sono più calmi. -

LISBpNA, %ì. — Il pagamento dei cupóni 
della rendita portoghese tì dello ferrovie por­
toghesi è assicurato pel I-luglio. . 

LONDRA, 22.— Un dispaccio da New-York 
dice che la salute fisica e mentale del segre­
tario di stato Blaine è molto indebolita, 

PARIGI, 22. «- Camera—Si delibera la Chiu­
sura della discussione generale sul progatto 
delle tariffe doganali e il passaggio alla discus­
sione degli articoli. 

Dichiarasi l'urgènza del progetto. 
Il rinvio è respinto con 342 voti contro 162. 

sL'incidente è chiuso. 

APPENDICE N, 28 

FRATELLI TENÈBRE 
P A O L O F B V A L 

R O M A N Z O 

•= Cristiano Baszln, principe Jacobyi, con­
tinuò Gastone, essendo stato spossessato alla 
fina del 1821, aveva fino alla line del 1826 il 
diritto di ricuperare il suo dominio, al prezzo 
anche della prima.vendita-e senza aver nes­
sun riguardo alle vendite successive e parziali 
che (ino allora aveano potuto aver luogo. È 
Legge. Tanto peggio per quelli che hanno af­
frontato l'eventualità posta dalla legge stessa. 
II principe Jacobyi, approfittando del beneficio 
di'legge, ha ricuperato il suo castello e il suo 
dominio, grande come una provincia. 

— Ha ricuperato ? ripetè la principessa. È 
cosa fatta e fatta bene, non è vero? Voi mi 
affermate ciò con vostro giuramento ? 
—- Ve lo affermo con mio giuraménto, ma­

dre mia, rispose il giovane marchese con tuo­
no fermo, che il magnate Jacobyi riceverà la 
vostra domanda al castello di Chandor dove 
sarà solo sovrano assoluto. Vi affermo con 
mio giuramento che se conduco Leonora nella 
vostra casa, sarà (lessa la principessa Jacobyi 

TELEGRAMMI 
BUCAR'EST, 22 — La città fu oggi festante 

imbandierata, pel giubileo di Re Carlo I. che 

unica erede dell'immensa fortuna di suo padre. 
Era detto tutto. La principessa serbò il si­

lenzio e Gastone la lasciò riflettere. Noi ap­
profitteremo di questo tempo di sosta per con­
fessare al lettoro che, dato il carattere di ma­
dama di Montfort, che era però una eccel­
lènte e cara principessa, Gastone avea scelto 
con un tatto terribile la sola, via che poteva 
condurre ad un assenso. Il marchesino avea 
sì bene rappresentato 1' uomo danaroso, che 
la prima parola di sua n adre fu questa : 

— Temo davvero, si, temo figlio- mio, che 
questa idea di fortuna... nel matrimonio, pen­
sateci bene insomma -non è tutto1 la ric­
chezza 1 , 

— Mi piace la ricchezza, madama. 
— Sta bene, ina la donna....; 
— E adoro la donna che è un angelo I 
— Ebbene, Gastone, chiamate la mia came­

riera : voglio alzarmi..... Vedremo riflette­
remo .... 

Invece di suonare il campanello, Gastone 
andò a prendere sulla mensola uno di quegli 
oggetti in legno dì rosa che si chiamano car­
tiere. Mise sulla coperta dinanzi a sua madre, 
il bel niobileclie conteneva inchiostro azzurro 
{che fra parentesi era la delizia del dottor Rè-
camier e della principessa, mentre io all'in­
vece l'odio), carta Surrey più brillante della 
seta, penna d'acciaio, la prima penna inven­
tata da Perry, e ceralacca che esalava un leg­
gèro e delizioso profumo. Gastone apri la pic­
cola cartiera, preparò la carta e bagnò la penna 
Perry nell' inchiostro bleu. 

— Ho dei rivali, mormorò egli, e il tempo 
incnlza.'Ì^^H 

r ARMAMENTO TALIANO 

CAMERA 
SS Maggio 1891,, -

Sul capitolò 34. l'ori Solimbergo risolleva 
la questione della .spedalità nei comuni delle 
Provincie venete e di Mantova, ì quali sono 
obbligati a pagare in base alle norme austria­
che essendosi nel 1866, dopo la liberazione 
della Venezia, dimenticalo di illudere la clau­
sola della reciprocità. Domanda che si prov­
veda o in, via diplomatica o con legge speciale, 
e con uno stanziamento integrale in bilancio, 
a far. cessare questo inconveniente. 
' Cavalletto ringrazia l'on. Solimbergo d'es­

sersi unito alla sollecitazione già da lui fatta, 
perché sia presto risoluta la gravo questione. 

Romanin conferma le dichiarazioni già fat­
te nella relazione, conformi agli.intendimenti 
espressi dai preopinanti. 

Comincia la discussione sui fondi segreti. 
Àlcap. 69. l'on. Càsàlloìti dice che se ri­

conosce necessarie cèrte spese secreto, ritiene 
però, indispensabile il controllo parlamentaro; 
ma ben s'intende colle debite cautele. Questa 
questione fu convenientemente risoluta in In­
ghilterra e in altri paesi. 

Imbriani fa sorgere secondo il solito un vi­
vissimo- incidente rimproverando dell' uso che 
si fa ordinariamente dei fondi secreti. 

Nicotera rispondendo all'oratore, fu felicis­
simo ed applauditissinio da tutta la Camera. 

Esaurita la discussione si approva poi lo 
stanziamento del capitolo sui fondi segreti, e 
dopo brevi osservazioni, vengono pure appro­
vati gli altri capitoli Quo al 78., rimandando 
il seguito della discussione del bilancio a do­
mani, e si leva la seduta alle 7 e 1/2 circa, 

—•*S<-*;j}i>:..-£ù'i""'?''~ 

01 ALCUNE RISOLUZIONI 
D E L M I N I S T R O V I L L A R I 

li giorno 19 corrènte abbiamo pubbli­
cato nelle colonne di questo giornale, N. 33, 
un articolo in difesa del ministro Pasquale 
Villari, contro coloro che gli fanno, rim­
provero di voler ristabilire l'esame di am­
missione pel passaggio allo Scuole secon­
darie. 

Quel nostro articolo fece buona impres­
sione presso quanti sono convinti della ne. 
cessila dì quell'esame ; anzi le ragioni da 
noi portate, osiamo dirlo, stanno per fare 
dei convertiti. 

É giacché siamo su questa strada è utile 
diffondere anche un ottimo articolo dell'O. 
pinione, che si trova per molte parli in 
armonia con quello da noi pubblicato. 

Ecco quanto dice l'Opinione: 

Alcune risoluzioni, che il ministro dólll'istru-
zione die segno di voler prendere, non eb­
bero la fortuna di ottenere-il favore di tutti. 
Di ciò non è meraviglia; Al contrario, mera­
viglioso sarebbe stato, se fosse avvenuto l'op­
posto. Poiché le illegalità e gli abusi , accu­
mulati per parecchi anni, ch'egli, nella nobile 
ed alta cosciènza di uomo non meno esperto 
che leale, si affatica'a togliere , a qualcuno 
fanno comodo, nulla dì più naturale che chi 
si vede privato di questa comodità se ne lagni 
e trovi motivi di biasimo in ciò che merita 
invoce lode.-

Il ministro Villari mostrò prima di tutto l'in­
tenzione di tornar^ a rafforzare 1' esame di li­
cenza liceale, ridotto, a forza di condiscenden­
ze, di concessioni, a una vera larva.dì quello 
che era quando fu istituito. Noi primi,tempi 
esso fu veramente una prova seria, che ser­
viva a giudicare della maturità dei giovani. 
Appunto perchè la prova era seria fu abolito 
l'esame di ammissione all'Università. Oggi sia­
mo arrivati al punto, che 1'esame di ammis­
sione all'Università non c'è più, ma non e'è 
più, se non dì nome, neppure l'esame di licen­
za dal liceo. Ohe è infatti quest'esame senza la 
prova di matematica e per giunta senza la 
prova dì traduzione dall'italiano in latino ? Se 
i giovani non sanno nò il latino né la mate 
matica elementare, che cosa vanno a faro 
all'Università ? A imparare, per dir così, un 
mestiere. Ma dove se ne va tutta la coltura 
generale, quella che più contribuisce a forma­
re la testa e l'animo, e da cui dipende il fratto 
degli studi speciali e l'indirizzo del pensiero, 
deila nazione? , *' 

L'esame di licenza fra noi arieggiava quello 

S'egli avesse fatto quello che tanti altri hanno 
tutta la ragione di fare, se avesse posta la sua 
fronte nel seno di sua madre dicendo soltanto : 
10 amo...... " 

Sentite I egli forse sarebbe riescito egual­
mente. Non raccontiamo quel che successe: la 
principessa, che era una donila assai colta, 
scrisse una lettera dignitósa, concisa, andando 
dritta al suo scopo, é di fatta convenienza. 
Ella fu compensata, perchè Gastone l'abbrac­
ciò come se fosse stata una povera donna dei 
sobborghi, ed egli avesse portato la veste di 
tela dei biricehinl di Parigi. Quei baci, pro­
scritti dall'etichetta non sono però da dispréz-
zarsi. ' -

Gastone se ne andò via con la sua preda. 
Noi-non sapressimo dire se vide il mendicante 
seduto sul gradino in faccia ai portone del pa­
lazzo di Montfort e la vecchia povera sita in 
faccia alla casa abitata dal Signore e da mada­
migella d'Arnhoim. Egli avrebbe potuto vederli 
tutti e due, perchè andò precisamente dal por­
tone all'umile ingresso che dà sulla via di 
Courty. Quel che possiamo constatare si è che 
ih mendicante e la vecchia povera videro Ga­
stone. Tutti e due abbandonarono per un mo­
mento il loro posto. Essi s'incontrarono nel-
l'angolo delle due vie o scambiarono qualche 
parola a- voce bassa. 

Gastone non istetto più d'un quarto d'ora 
in casa de! signor d'Arnheim. Uscì col viso 
radiante e discese a piedi verso la via di Lille. 
11 mendicante lo seguì mentre che la povera 
continuava a fare l'opera sua. Il mendicante 
ritornò dopo un'ora e disse alla povera : 

;•=> Egli ha ordinato una vettura. 

di màturità; in uso in Germania e in Austria. 
Questi duepaesi l'hanno intero e intatto anche 
adèsso. Fra - noi, por acquistare aulici e per 
amore dì popolarità, si lavorò per più anni di 
seguito a distruggerlo, Non è poi comico, che, 
tutti i momenti ci meravigliamo di saper meno, 
di intender meno, di poter mono, se meno 
studiamo, meno impariamo, e :hon abbiamo 
elio lodi per chi ci alleggerisce la fatica e bia­
simi per chi ce l'impone ? 

Un altro proposito del ministro, Villari 
poco gradito a molti, è quello dì abolire le 
sessioni straordinario presso le Università per. 
l'abilitazione all'insegnamento nelle scuole se­
condarie, ginnasiali, scuole e istituti tecnici e 
scuole normali. 

A oche qui è forza dire, che i censori o non 
intendono nulla di cosò'dell'istruzione, il che 
è male, o parlano contro la loro coscienza, il 
ohe è molto peggio. 

Come non sanno infatti, o come fingono di 
non sapere, che queste sessioni furono aperte 
anche dai ministri precedenti, compresi quelli 
di sinistra, in via di eccezione, per rendere 
legale la posizione di vecchi insegnanti, per 
liquidare in certo modo il passato, e colla di­
chiarazione esplicita, che non so ne sarebbero 
aperti più'? Ogni vòlta che una sessione simile 
fu conceduta, si aggiunse la clausola : « Ba­
date che sarà l'ultima. Ora come' sì casca dal 
cielo nel vedere un uomo, che finalmente 
mantiene la paròla od ha intenzione di fare 
del serio? Siamo diventati talmente bambini 
in Italia, e bambini avvezzi còsi male, a pre­
tendere che chi governa dica una cosa, col 
sottinteso di farne poi un'altra! Non ci pare 
ohe per questa via il governo abbia ancora 
perduto abbastanza di credito e di autorità? 
Siamo decaduti al punto, da trovare biasime­
vole uh uomo che fa quel che dice ed'è giil-
sto o. conforme alla legge il fare ? ' -

Per legge, come nessuno può fare l'avvo­
cato, il medico, o l'ingegnere,, senza avere-
frequentato la Facoltà legale; o quelle di me­
dicina, o quella di matematica dell'Università, 
cosi nessuno può bisognare nelle Scuoio secon­
darie senza avere frequentato la Facoltà di fi­
losofia e lettere, istituita e mantenuta a posta, 
per preparare gli insegnanti. 

Si permette agli ingegneri di esercitare l'in'-" 
gegneria, agli avvocati l'avvocatura, ai medici 
la medicina senza aver fatto i loro studi re­
golarmente e di venir su per pratica, salvo a 
ottener poi l'autorizzazione a quest'esercizio1 

con un osarne? Ciò non s'è mai visto fino, ad 
ora. E perchè si dove permettere di venir su 
così agli insegnanti? Perchè si devo preten­
dere, che il ministro permetta indeterminata­
mente di dar quest'esame, se ciò non significa 
che convalidare, e render perpetuo un abuso. 

— Per quando? 
= Non so..... aspettiamo la notte. " 
Vèrso lo cinque, Gastone ritornò al palazzo 

in cabriolet. Quando ebbe passata la soglia del 
portone, il mendicante andò verso la povera 
e le disse; ':,. -/-,,-,' ' 

•=» Egli va a pranzo : noi abbiamo un'ora 
per fare altrettanto. 

Essi si allontanarono assiemo e non resta­
rono assenti che venti minuti.- Era troppo. Una 
sentinella non saprebbe trovare un buon pre­
testo per abbandonare il suo posto. Il mar­
chese, (ìifatti, non ritornava a casa per pran- ' 
«are, SI avrebbe potuto vederlo poco dopo 
uscire a cavallo e girare ancora una volta 
l'angolo della via Courty. Una carrozza da po­
sta si fermava dinanzi alla casa del signor 
d'Arnheim. Questi discese in oostnme da viag­
giò e preso posto nella carrozza a fianco di 
sua figlia. Il postiglione sferzò i cavalli e Ga­
stone galoppò vicino alo sportello. La car­
rozza di posta attraversò così tutta Parigi ed 
uscì per la barriera la Villette seguendo la 
strada di Strasburgo. Gastone li condusse per 
un gran tratto : èra notte inoltrata quando de­
cise di ritornare indietro. 

il mendicante e la povera aveanò ripreso i 
loro posti e sempre aspettavano. -

Verso le dieci della sera, la povera andò 8 
trovare il mendicante. 

— Il diavolo ci ha messo la coda! dis-
; s'ella, - . 

— Aspettiamo, rispose il suo camerata, più 
paziente, con una voce da, basso profondo : è 
un buon momento e il luogo è propizio. Non 
passa nemmeno un gatto per questa via del­

l'Università 1 Noi possiamo sederci ora ai due-
Iati della porta. ', 

Appena,aveano essi preso posto su quei ban­
chi ospitalieri situati all' ingresso d' un, gran 
numero di palazzi nel sobborgo di S. Germa­
no, si fece sentire da lontano il passo d'un 
cavallo. La nostra coppia stracciata non pre­
stò attenzione a quel rumore: non era quello 
il cavaliere che si aspettava. Il cavaliere s'av­
vicinò e si fermò precisamente in faccia al 
gran portone chiuso. Il mendicante e la po­
vera stettero ciascuno al loro posto fino al mo­
mento in cui il cavaliere gridò con una voco 
imperiosa : • , ••' 

— La porta I -
Allora èssi trasalirono tutti e due, povera e 

mendicante. Con un salto furono in piedi e con 
un altro presso il cavallo. Gastone fu preso 
per le gambe, atterrato,, pugnalato e frugato, 
dappertutto in un batter d'occhi. 

— Nulla 1 disse il mendicante.' 
t= Nulla! ripetè la povera con uiia be­

stemmia., 
Il gran portone s' apriva. La povera e. il 

mendicante se la diedero a gambe e fuggendo 
si spogliarono delle vesti, che li copriva. Si à-
vrebbe potuto vedere allora, sotto il vicino fa­
nale, due uomini che correvano con eguale 
rapidità: - uno grande ed uno pìccolo. 

Quanto a Gastone, quelli ede andarono ad 
aprirà la porta lo trovarono immerso nel suo 
sangue, a fianco del suo cavallo immobile. B-
gli aveva il petto ferito da due colpi di pu­
gnale. 

{Conltuua) 



Ma, notisi, un abuso che.oltre al danno grande 
ohe reca agli studi si risolvo in una grande 
ingiustìzia. E come,no? Molti giovani frequen­
tano la Facoltà filosofica, por prepararsi ài-; 
l'insegnamento, secondo la legga impiegano 
negli studi tre, o quattro anni e sotto, otto, 
o dièci mila lire, fino a conseguire la laurea, 
e poi a un tratto si vodono entrare innanzi 
di straforo chi non, vide mal le porte dell'Uni­
versità, il tempo l'ha impiegato a insegnare 
invece che a imparare e il danaro, tutt'altro, 
che spenderlo, l'ha guadagnato! E chiamasi 
ciò far giustizia e conferire a incoraggiar gli 
studi a favorire l'incrementò della coltura! 

Un terzo divisamente del; ministro Yillari, 
che non pare dar nel genio a parecchi, è il 
ripristino dell'esame di ammissione alle scuòle 
secondarie, nella quali si entra ora colla sem­
plice licenza delle Scuole elementari. La dif­
ferenza è assai grave, poiché, quando vi Sia 
l'esame di ammissione, questo vien dato : dai 
professori dolla Scuola, in cui l'alunno chiede 
di essere ascritto, mentre, invece, senza di 
questo l'alunno vi e fatto entrare• dai maestri 
della Scuola elementare, da cui esce, Qui pure 
si tratta prima di tutto di tornare alla lega­
lità," arbitrariamente manomessa dai ministeri 
precedenti. 

L'art. 219 della legge 13 novembre 1859, dice 
così: « Per essere ammessi a titolo di alunni 
in un ginnasio o in un liceo, conviene soste­
nere l'esame di ammissione richiesto per es­
sere isoritti nella classe in cui si chiede di en­
trare. Per l'ammissione alla prima classe gin­
nasiale si richiedo, che l'alunno sostenga gl'e­
same su tutte Io materie, che s'insegnano nelle 
quattro classi elementari, » . 

La stessa disposizione è, ripetuta, all'art. 295 
per, le Scuole tecniche e gli Istituti tecnici'. ; 

Questa netta e lucida disposizione della legge 
fondamentale dell'istruzione pubblica, venne 
nel 1883 modificata e poi finalmente il :8 mag­
gio 1889 abolita. Ma'àbolita come? Per distrug­
gere una legge, si sarebbe dovuto presentarne 
al Parlamento un'altra. Ma è tanto il senti­
mento della legalità in Italia, tanto è il ri­
spetto alle prerogative del Parlamento, ohe 
questo non fu neppure informato di nulla e 
l'abolizione si fece a insaputa sua per decreto 
reale. Ristabilire l'esame di ammissione è quin­
di, e nessuno può metterlo.in dubbio, far•• ri­
torno alla legalità, il che basterebbe, quando 
li sentimento della legalità vi fosse in Italia, 
per dovere dar lode e non già biasimo al mi­
nistero. , , . ; 
,. Ma le ragioni ohe consigliano questo ritorno 
son molte. Lasciamo stare, ohe il Consiglio 
superiore per. l'istruzione, composto in vero 
non dì citrulli, lo raccomanda al ministro a 
voti Unanimi tolto ùii solo. Mettiamo da parte 
ogni ; argomento di autorità, e appelliamoci alla 
ragione e alla coscienza di ciascheduno. 

È ragionevole, è giusto che ai professori del 
ginnasio e delie scuole tecniche gli alunni siano 
imposti dalle scuole elementari ? É ragionevole, 
è giusto che queste scuole giudichino, se gli 
alunni abbiano attitudini sufficienti per impa­
rare il latino, e il greco, la matematica e possie-, 
dano una preparazione sufficiente, e chi deve 
istruirli o assume la responsabilità del loro 
profittò debba stare al loro giudizio ? Ohe ne 
è seguito? 

Quello che tutte le persone competenti pre­
vedevano : una diminuzione del profitto e un 
abbassamento dell'istruzione in tutte le scuole 
secondarie. 

È questo un fatto attestato concordemente 
da tutti i presidi e da tutti i direttori. E non 
c'è nulla di più naturale, , 

Le scuole elementari non hanno l'unico fine 
di preparare alle scuole secondarie ma sono, 
anche fine a se stesse. Di qui deriva ch'esse, 
riprovano difficilmente i loro alunni. I quali, 
ottenuta una volta la licenza vanno senz'altro 
al ginnasio o alla scuola tecnica, tanto per 
•provare, massime dopoché fu abolita anche la 
tassa di iscrizione. .;; 

Ciò produce un ingombro enorme con tutte 
.le conseguenze inevitabili per la disciplina e 
il profitto. L'aumento degli alunni da un pun­
to, all'altro fu tale, ohe bisognò trovare riuo-

; vi locali, aprire classi parallele, nominare un 
gran numero d'incaricati, A luoghi gli alunni 
crebbero addirittura di un terzo, con aumen­
to proporzionato di spese per il governo ed i 
municipi, Tutto ciò mentre si deplora a la­
grime il continuo crescere degli spostati,Tim-
piegomanìa, e i pericoli sociali, che ne ven­
gono di conseguenza ; tanto la logica è evi-

. (lentamente il nostro forte e la coerenza il 
fondamento dal nostro carattere I , 

Ora, che tutte '• queste cose avessero a du­
rare soltanto per lasciare una compiacenza ai 
iriaestri elementari, sarebbe in verità troppo 
Msso. I maestri elementari meritano tutto il 
rispetto, ma devono al pari di tutti gli altri 
grandi e piccoli, stara al posto. Del resto e 
offenderli il rappresentarli come persone, che 
pretendono sia sacrificato al loro amor pròprio 
l'utile del paese, ' 

I propositi dèi ministro Vfflari, sono non 
soltanto pienamente consentànei alla ' legge, 
ma un ritorno alla legalità e sotto questo à-
spetto costituiscono anohe un omaggio al po­
tere legislativo, senza consenso e senza sapu­
ta del quale si mandarono sottosopra tante 

cose. Ma, ciò che importa anche;«più, questi 
provvedimenti.mirano a ridonar vigore a una 
istruzione elio manifestamente doperisce, mari-
tré da essa'-diperidé ih princìpalissima" parto,* 
coinè prova-la stòria degli studi in Inghilterra 
e in Germania, la coltura nazionale. Certo 
questi provvedimenti non servono al. fine di 
guadagnar popolarità ; ma dopo danti elio nel­
le loro, risoluzioni presero un consiglio soltan­
to da essa, ciò non fa cho costituire una gua­
rentigia di più della loro opportunità e utilità; 
Certo poi nulla rattrista e nulla addolora, par­
elio nulla contribuisce tanto a confonder le 
tostò, quanto il veder dar loda a ciò che me­
rita biasimo, pagando col biasimo ciò ch'è de-, 
gno di lode. 

ARISTIDE GABELU 

1 TITOLI DI RENDITA 

Il Ministero del Tesoro ha già tutto dispo­
sto per il terzo camino decennale dei titoligli 
rendita, che sarà fatto pur questa volta dalla 
Eanca Nazionale, con cui venne già stabilito 
l'accordo, ' , 

I nuovi titoli saranno modificati in modo da 
rendere ancora più difficile e quasi impossibile 
l'alterazione delle cifre dei valore, che si ve­
rificò in alcune delle ultime oartello. 

Gronaea del Segno 
Roma, 22, — Qualche giornale ripete i 

nomi dei consoli Bianchi e Macchiavelli, come 
possibili governatori della colonia Eritrea. 

Ma nulla è ancora deciso, 
Como, 22 . — Lo sciopero è cessato. Oggi 

molti operai accorsero alle fabbriche. 
Palermo, 22 . — Continuano le polemiche 

e le sfide per le dimostrazioni di avantieri. 
Monza, 22 . Il Re approvò il progetto pre­

sentatogli dal sindaco par l'impianto del nuovo 
Ospedale. . 

Il Re ne assunse la spesa in lire 500,000. 
Milano, 22 . — S, E. Chinarti — Ieri 

sera.Si E. il ministro Ohimirri, aocompagnatg 
dal marchese Ermes Visconti, ha visitato la 
Scuola superiore d'arte applicata all'industria, 

Si è-voluto informare minutamente della 
scuola; ha approvato con viva compiacenza il 
suo insegnamento estremamente pratico ed ha 
avuto parole di franco encomio per tutti gli 
insegnanti i quali con alcuni membri del Con­
siglio dirigente hanno accompagnato il mini­
stro nella sua visita graditissima. , 

— Oggi a.Brera,il giuri assegnai tre pre­
mi Principe Umberto di lire quattromila cia-
souno.-

A Pietro Pragiacomo di Venezia pel quadrò 
Pace; Cesare Laureati, di Venezia pel quadro 
Le parche; ad Adolfo Ferraguti di Milano per 
un ritratto di signora. 

È una vittoria dell'arte veneziana. 
Brescia, 22. — Fatale imprudenza d'un 

giovinetto, — Ieri un giovinetto trovandosi 
nella propria abitazione in compagnia di una 
sua sorellina sui 5 anni, colla quale si intrat­
teneva giuocarellando, avendo visto un fucile 
attaccato a una parete, prese una scranna, e 
vi salì allo scopo di staccarlo, . 

Ma mentre si apprestava a discendere lasciò 
sgraziatamente cadere a terra l'arma che, per 
colmo di sventura era carica a minuto piom­
bo. Partì* allora un colpo di fuoco,, e i pallini 
andarono fatalmente a colpire in un piede la 
bambina che cadde,tramortita a terra. 

Soccorsa, prontamente da quelli della fami­
glia, fu accompagnata all'Ospitale,! dove i me­
dici ebbero a giudicare piuttosto grave la fe­
rita.' ;. • 

La disgraziata è tal Fucoli_ Artemisia. 
Un camoscio. — L'altra mattina in Valle-

camonica alcune donne mentre stavano lavo­
rando in un,campo scorsero un bellissimo ca­
moscio, e l'attorniarono riuscendo dopo non 
poca fatica a impadronirsene. 
. Savona, 22. — Un pazzo ohe dà tre col­

tellate a, un carabiniere, = «Ieri l'altro a 
Loano avvenne un tristissimo fatto, che senza 
il coraggio di un carabiniere e di altri citta­
dini, avrebbe (potuto avaro, serissime conse­
guenze. Un povero pazzo, ammalato da Vari 
anni, riusciva ad eludere la sorveglianza dei 
suoi parenti, ed imbrandito, un lungo coltello, 
si precipitava correndo in istrada, gridando 
di voler uccidere un signore dì quei luoghi. 

«Una sorella.del povero: pazzo l'inseguiva 
atterrita temendo di possibili.disgrazie, sgri­
dava ai cittadini di fermare il suo sventurato 
tortello. 

Fortuna volle che insieme a un signore di 
Loano, sentisse le grida della donna, anche 
un carabiniere di quella stazione, certo Ma­
rini. Giovanni di Calcinato (Brescia), il quale, 
quasi scalzo, uscito dalla caserma, non cu^ 
rando il pericolò a cui andava incontro, af­
frontava il povero pazzo furioso. Nacque al­
lora una lotta accanita tra.il Marini e il paz­
zo, il quale riusciva, nella colluttazione, a 
dare al coraggioso carabiniere tre coltellate 
fortunatamente non gravi. Sopraggiunti il bri­
gadiere e due altri carabinieri con vari cit­
tadini, il pazzo sanguinario veniva finalmente 
disarmato e condotto in camera di sicurezza.» 

Ct^ONACA V E N E T A 

Da Borendola 
Riproduciamo colla massima sodili-

sfazione dal giornale « L a Provincia 
di Mcenza ». le seguenti parola inlode 
nieritatissima di una fra le più distìnte 
nobili dame della nostra città : 
Ottimi frulli ottenuti In seguito alla nomina 

Al una distintissima signora a prender 
parte nella Congregazione di Carità. 

Il Consiglio Comunale-di Bròndolà, essendo 
chiamato alla, nomina dei membri componenti 
la Congregazione di Carità, secondo le dispo­
sizioni della nuova legge sulla Opere Pie, nella 
sua saggezza e pai primo in tutta Italia, cre­
dette opportuno approfittare del disposto della 
legge stessa per nominare anche una signora 
a comporre la rappresentanza di quella isti­
tuzione. 

Con approvazione generale e giuliva dall'in­
tero paese, venne nominata la illustrissima 
signora Piovene nob, Adelina, vero esempio 
di carità a angelo consolatore dei nostri mi­
serabili, i 

Al pari del suo nobil marito è adorata (dai 
brendolani e l'una e l'altro lasciano la tri­
stezza nel paese quando si assentano anohe 
per pochi giorni. 

Domenica scorsa, radunatasi la. Congrega­
zione di Carità, ella prese possesso del suo 
nuovo ufficio. 

Il presidente espose l'andamento delia ge­
stione 1891 entrato e sortito cominciando dal 
1 gennaio e constatando che dalla gestione 
1890 venne riportato un debito di L. 91 e cen­
tesimi. 

La contessa Piovene, informata cosi delle 
condizioni della Congregazione, se ne mostrò 
soddisfatta e aggiunse che voleva pagare la 
tassa di buon ingrasso assumendo à suo carico 
il debito 1890 e così la contabilità del 1891 
non avrà nessun riporto dall'esercizio antece­
dente. 

Tale spontanea offerta destò nei presenti la 
più sentita riconoscenza ; e le furono resi i 
ben meritati ringraziamenti. 

Però sì credono, in dovere ancora di render 
pubblico a mezzo di questo pregiato giornale, 
un nuovo atto d'illuminata munificenza e nel 
medesimo tempo ringraziare l'ottimo Consiglio 
che seppe dar una nuova splendida prova di 
saper disimpegnare i suoi dovari con quella as­
sennatezza che è necessaria pel bene comune. 

" *" 
... ,-* * 

" ISTITUITO VENETO',' .'• 
L'adunanza ordinaria.de! mese cori, al R, 

Istituto di scienze, lettere ed arti avrà luogo 
oggi (23) alle ore 12 meridiana precise, e si 
faranno le seguenti letture: , j 

F. Lamperttco: Di Giulio Thiene, uomo di 
armi e di scienze del secolo XVI - P. A. Sao-
cariio: Intorno ad un microscopio di Eusta­
chio Divini, conservato nel Museo di Fisica 
nell'Università di. Pndo> a - G. Beltrame: Co­
stumi, pregiudizi e superstizioni dei Baràbra, 
della Nubia settentrionale. - I loro Fòhaha 
(sacerdoti) visionari; parecchi dei quali per 
ipocrisia; qualcuno in buona fede. ••,', , 

Nel successivo giorno di domenica 24, alle 
óre 2 pom, avrà luogo nella, sala del Senato 
in Palazzo Ducale, la pubblici solenne adu­
nanza nella quale il vice-segretario riferirà 
intorno ai premi scientifici ed. industriali, ed 
il socio prof. cav. Giuseppe Occioni-Bonaffons 
leggerà su! seguente argomenti : Bel com­
mercio di Venezia nel secolo XVIII. 

sei, e riuscirono cominoventisslmitpèr ii:gran| 
de concorso, o t̂par de'dimostrazioni srt&nni'e' 
spontaneo in onore, del defunto. 

CESARE CHIUSOLI 
Aveva solo 29 anni, nm gli studi e le lotte 

lo avevano affaticato : nessuno però cre­
deva che dovesse così presto scomparire ; e 
sebbene, negli ultjml giorni della sua malattia 
la scienza disperasse, pure gli amici sperava­
no ancora poiché, alla scienza la mente ricusa 
di credere quando ad. essa si sovrappone il 
cuore. 

Ed era una schiera numerosa dì amici che 
seguiva con angoscia le fasi della malattia di 
Cesare Chiusoli, poiché, come, ben dice il 
Corriere del Polesine, egli avea serena la 
mente, invitto l'animò; gentile il cuore, com­
pleto il pensiero, corretta sempre e nobilmen­
te educata la parola. 

Sulla sera il povero Cesare aveva trionfato 
più, volte - ultimamente-a Rovigo pochi gior­
ni prima di ammalarsi avea assistito al suc­
cesso di un suo monologo. 

Pubblicista e" giornalista ebbe compiacenze 
vivissime e seppe trionfare. 

Ed a noi ormai vecchi soldati della stampa 
è dolorosissimo veder scomparire un collega 
cho giovane avea date le più .belle speranze e 
affermandole poi le avea rinnovata. 

,É dolorosissimo, poiché neì'a marea del 
giornalismo, che non s'eleva tropp'alto, Cesare 
Chiusoli era un valore. Il Comune 

CRONACA D! CITTÀ 
'•'•.'•v. — «aas t a» .— 

AVVISÒ AI LETTORI 
Gratissimi ai molti associati del cessato gior­

nale Buganeo ohe ci incaricano di ritirare da 
quell'Amministrazione l'importo del loro cre­
dito per devolverlo all'abbonamento del Co­
mune , dobbiamo avvertirli con nostro di­
spiacere che ciò non è possibile, non avendo 
l'amministrazione del Comune alcun rapporto 
con quella del cessato giornale. 

Non possiamo per conseguenza ritenere co­
me nostri associati e spedire il Comune se non 
che a quelli ohe versano direttamente a noi 
l'importo relativo di abbonamento. 

Anche per, V Illustrazione Popolare devono 
rivolgerà unicamente le loro domande all' aW 
tra e non alla nostra Amministrazione. 

L'Amministr. del COMUNE 

I funerali hanno avuto luogo ieri sera, alle 

I! grande incendio 
AL BASSANELLO 
Il grido d 'a l larme 

. Ieri sera alle 10 il signor Domenico Angelo 
Fabris - negoziante in coloniali, nativo dì Yìlla 
di Villa presso Mei in provincia di, Belluno' -
fu svogliato da persone che bussavano alla 
porta:del negozio, sottostante alla casa d'abi­
tazione. Affacciatosi a una finestra udì il gri­
do : Fuoco ! fuoco ! 

Al terribile allarme egli salta dal letto, pi­
glia i suoi bambini 'e "fugge con la sua signora 
in strada. Intanto anche gli ageriti del Fabris 
si erano svegliati. Il fuoco crepitava nei 
sotterranei sui quali si stendo il solaio, che' 
forma il pavimento del negozio. 

Il Telefono 
Un "agènte si buttò al telefono e gridò la 

parola : incendio. Un altro agente raccolse in 
fretta i registri più importanti, e, aiutato da 
qualcuno, potò asportare, io scrittoio conte­
nente la cassa nonché alcuni incartamenti del­
l'azienda. , ' , ' . . 
.. Intanto ai pompieri èra avvivato l'avviso 

telefonico.. La telefonata portò Semplicemente 
la parola ; incendio, perchè l'agente non ar­
rivò a tempo di dare altri particolari. _'..'.'* 

L'avviso dell'incendio fu portato, al Sindaco 
-che sedeva in Giunta. L'ufficio centrale tele­
fonico avvisò che l'abbonato il quale aveva 
chiesto comunicazione era Fabris del Bassa-
rieìi'o, Richiesta dal conte Giusti comunicazio­
ne col Fabris, la chiamata restò sènza rispo­
sta. Infatti nessuno di casa Fabris poteva certo 
rispondere, appunto perchè, nei pochi minuti 
trascorsi, il fuòco aveva fatto fuggire tutti i 
familiari del Fabris. I! conte Giusti, dati im­
mediatamente gli ordini perchè partissero i 
pompieri, telefonò .frattanto al cav. Maurelio 
Bassi chiedendo informazioni. 

L'incendio era stato così improvviso ohe 
alle 10 e un quarto il oav. Bassi non ne sa­
peva ancor nulla. Egli mandò tosto a verifi­
care e confermò il disastro. .. 

La partenza del pompieri 
, Alle 10 e 1(2 le pompò erano già al galoppo 
verso il Bassanello. Partirono, in tre carri, 
.tre pompe e gli attrezzi. 

In quel momento noi giungevamo a Pe.dro.e- 
chi. I. cavalli, arrivati di corsa dalle scuderie 
di Fai, avevano richiamato molta gente. In 
Piazza Cavour l'ultima carrozza era stata re­
quisita dal doti. Vallicellì, segretario di Pre­
fettura che si dirigeva a trotto serrato verso 
il luogo dall'incendio. 
, Venticinque minuti dopo giungeva al galop­
po un carro dì pompieri di ritornò dal Bas­
sanello. a caricare altre tre pómpe. Contempo­
raneamente arrivava una carrozza requisita 
dalla Questura e che recava ordini all'ufficio 
dei pompieri. 

Il Preletto 
Il senatore conte Saladini, prefetto,. avver­

tito in teatro, dopo aver cercato invano una 
vettura, giungeva allora al municipio. Égli 
salì tosto nel brougham della Questura a,noi 
potemmo salire con lui. 

Le flamine 
Arrivando al Bassanello, appena oltrepas­

sato lo stabilimento del cav. Maurelio Bassi, 
si presentava l'orribile spettacolo dell'incendio. 
Tutta la casa era in fiamme. 

Il fuoco usciva violentemente dalle finestre 
di tutti I piani. 

La casa è appena oltrepassato il ponte, e 
fa angolo fra la strada che conduce a Batta­
glia e l'altra che volge alla Guizza. E l'antico 
stabilimento di Silvio Valle. 

Il Sindaco e i servizi di sicurezza 
Sul luogo erano già il Sindaco, il Capitano 

dei Carabinieri, l'Ispettore di P. S. Senorier, 
i delegati Carusi, Marchiori, Sansone, il Se­

gretario dell'agenzia municipale delBnssanpllo, 
carabinièri è guardie di pubblica sicurezza. 
"' Intanto giungevano la sesta compagnia dei 
"I6' e la terza de);.7B' reggimento'di. fanteria. 
Le pompò erana già funzionanti. 

Il coniando dei pompieri 
I pompieri in. servizio erano una quindicina. 

Li dirigeva con molta calma Gustavo France­
schi, il quale comanda il corpo dal 1; aprile 
e proviene da, Milano dove rese brillanti ser­
vizi presso quel corpo di vigili. 

: Vedenìmo vegliare a! servizio anche il cav. 
F. -E.-Paresi mèmbro della commissione per 
gli incendii della quale ò. presidente il sin-
dacoe, segretario, l'ingegnere Capo municipale 
sig. Salvadori. Il cav. Paresi era giunto sul 
teatro dell'incendio unitamente al sindaco e 
al consigliere CaVazzana. 

Gli accorsi 
Sul luogo era raccolta folla; molti cittadini 

fi studenti erano arrivati subito; _e molti si 
arano; premurosamente offèrti .-a; lavorare1. Fra 
questi notammo, dispiacenti di non. conoscere 
altri dei suoi generosi compagni, lo studente. 
Lamberti della nostra Università, figliò al Co­
lonnello brigadiere recentemente promosso, 

Sui luògo abbiamo trovato il cav. Bassi, 
"Vittorio Fiorazzo, l'avv. Bua, l'avv. Poggiato, 
il sig. Moresco che aveva riparato alla. meglio ' 
la trapelatùra di una manica di erogazione 
dell'acqua dal canale, é> molti altri, cittadini. 

I comandanti.della forza 

• Intanto, arrivava, perohè.- avvertito soltanto 
allora, l'egregio maggiore dei reali carabinieri 
c"av. Cosentini, il quale1 assumeva il'comando 
del servizio di polizia dell'incendio a prendeva 
il rapporto dai comandanti della.truppa. 

•Grungevario pure-sul luogo il cav. Fàntoli 
colonnello del 75- reggimento e il capitano 
aiutante maggiore sig. Malchiodì. 

Particolari dell'incendio 
L'incendio fu così improvviso che il signor 

Toschi ci raccontava come pochi minuti pri­
ma delle 10, egli, dopo. aver, cenato in casa 
di alcuni amici al Bassanello sulla strada verso 
la Guizza, fosse uscito in strada a vedere sa 
arrivava la sua carrozza. Attesala qualche 
minuto invano, rientrò. Ma appena egli era 
rientrato la carrozza giungeva e il cocchiere 
in grande agitazione gli annunciava di javer 
veduto un gran fuoco in casa Fabris. . ; 

II fuoco dalle 10 alle 10 a tre quarti si ora 
sviluppato così spaventosamente che a trenta 
inetri dalla casa; il caldo era insopportabile. 

Le scintille, spinte dal vento piovevano a 
miriadi sopra; una fila di case coloniche flnn-
cheggianti, alla distanza di dieci mètri, il locala 
incendiato. Queste casucciò sono a sinistra di 
chi guarda la : casa dal ponte. Le case stessa 
sono in parte costruite in mattoni, in parte 
con semplici tavole. Sono alloggi di povera 
gente e magazzeni secondari, del Fabris, con­
tenenti vini e spiriti. 

Il lavoro dei pompièri era singolarmente di­
retto a salvare questa adiacenza minacciate, 
L' unica difesa possibile era.tenere,bagnato il 
tetto e il muro respiciente l'incendio. Il muro 
scottava, e l'acqua proiettata dalle pompe, fu­
mava lungo il muro, lina; squadra di pompieri 
dirigeva due colonne d'acqua sotto la trava­
tura del tetto per salvarlo il tanto che bastasse 
perchè il tetto non crollasse. Se il tetto fosse 
caduto, l'incendio sarehbe rimasto scoperchiato 
e le scintille sarebbero arrivate a notévole di­
stanza. Lì intorno sono fienili e pagliài ; e il 
vento soffiava. 

Fabris 
Impossibile sapeva nulla di preciso daD. A. 

Fabris. Egli era dominato da un terrore con­
vulsivo. Il pencolo immenso corso dalla sua 
signora è dai suoi tre bambini lo tormentava 
ancora, nel ricordo orribile, due ore dopo il sal­
vataggio, Noi, che gli siamo legati in, -ami­
cizia, .fummo a stento riconosciuti da lui. Il 
Prefetto e il Sindaco, mossi da un sentimento 
squisito di premura, volevano visitarlo e si 
astennero appunto quahdo( furono informati 
dello stato di quasi incoscienza in cui era l'in­
felice. 

I danni 
Nessuna informazione precisa. 
Dai famigliari si potè raccogliere la notizia 

che la perdita delle merci e degli, effetti di-fa­
miglia si aggira intorno a 50 mila lire. La ditta 
è assicurata in gran parte presso la Compa­
gnia Fondiaria. 

Però la cifra delle, perdite non potrà essere 
rilevata con precisione che dopo fatto l'esame 
delle giacenze di magazzino. 

Le canse 
Le voci, corse sono queste: '-", 
II fuoco cominciò, |ìalla cantina dove erano 

raccolti : vini comuni, marsala, vermouth, 
articoli dì salsamentaria, caffè, formaggi, olii, 
a qualche botte di petrolio. Non c'era pre­

ponderanza di oggetti infiammabili; ogni dilp 
ganza era osservata nei contatti con il magaz­
zino; non vi si discendeva mai di notte. 

Ohe il fuoco si sia sviluppato da se non 
para ammissibile. 

Si racconta che al Fabris pervenissero; da 
vario tempo lettera anonime ; si aggiunga ohe 
'anche un mese fa gli fossâ  arrivato un foglio 
minatorio, il tenore delle lettera sarebbe que­
sto; date lavoro alla gente: Ma' tutte 

http://tra.il
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sono voci ìion :/àceartafta'; . noi Uè abbiamo 
.raccolta tra1 la fólla. "Mentre il fuoco arde 
lo! indagini non possono -essere- condotto:con' 
molto, successo. Se ci sarà dolo certo l'ulueio 
di P. È. lo proverà; L'arma del Reali Ca­
rabinieri e la Questura non perdono sicura­
mente-tempo nella càccia agli indizi, 

Fr-attantp le notizie, .di fatto *óno :queste. 
La cantina è divisa trasversalmente da tra 
muro, "il quale forma «perciò due comparti­
menti, Ògùi: compartimento ha luca dall'esterno 
a mezzo di finestrelle difese da semplice "in­
ferriata. .TÌffi.malintenzionato .avrebbe potuto 
gettare della materia incendiaria da questi 
l'ori; ma. come si può provarlo? 

Si dice-che qualche tempo fa il Fabris, ab-i 
bia trovato--in' cantina dei zolfanelli -spénti e 
in posizione tale da far supporre che fossero 
stati lanciati dalla • strada. Ma. anche questa, 
sono voci vaghe; e noi le raccogliamo appunto 
perchè la cronaca deve occuparsi anche dei 
semplici Si dice, 

• - . L a Uno de l l ' i ncend io 
Alle ore. tre di-questa mattina.erano .rien­

trate: al Municipio tre pompe. Le altro tre 
restavano in servizio .per estinguere ì residui 
del fuoco. Alle ore 2 venne portata al Bassa­
nello la scala Porta;.per i lavori di abbatti--
mento delle travate pencolanti. 

II. se rv iz io 
•V opera delle autorità fu premurosissima -

il servizio dei pompieri rapido e preciso; e 
quollo di polizia; perfetto. 

L e p o m p e 
Alcuni degli astanti ebbero a osservare che 

le pompe- erano poche. Noi non possiamo con­
dividere questa opinione; Anche; Un macchi­
nario doppio non avrebbe impedito -la distru­
zione della-casa; -viceversa-Ie pompe accorse 
hanno completamente salvato le adiacenze. 

Altri avrebbero desiderato la pompa a va­
pore. Facciamo notare che li nemmeno la 
pompa a vapore avrebbe fatto il miracolo dello 
spegnimento. Circa poi alla massima di acqui­
starla o no, conviene tener presenti questi 
duo fatti: una pompa a vapore costa circa 
15' mila lire, e in città, l'acquedotto permea 
tendo di trarre l'acqua dagli idranti, si otten­
gono; persi servizi di.estinzione entro le mura, 
Selle colonne d'acqua che arrivano avant i 
metri,' " ' , 

U n m o r t o 
Cingano-Giovanni sarte, d'anni; 10; abitante 

presso il Sostegno del Bassanello,; destato dal 
-suono della campana a martello segnalante 
l'incendio, uscì di casa e giunto pressa la far­
macia, visto il fuòco, provò un tale spavento 
•da dover èssere, subito soccórso. 

''Trasportato nella sua- abitazione malgrado 
i pronti soccorsi del medico, mori dopo un'ora: 

A l t r e no t i z i e 
Frari primi accorsi "fu Don Teodoro Pa­

squalina parroco del Bassanello, il benemerito 
sacerdote noto a Padova per l'istituzione delle 
cucine economiche del sobborgo. •! 

Il primo ad avvertire l'incendio fu il sig. 
Qaliazzq Giovanni bibliotecario a Pàdova. Egli. 
passava a caso davanti allo stabile Fabris. 
Bussò alla porta, si fece aprire. Fu egli a te­
lefonare. 

Tra i più efflcaci coadiutori, del Fabris fu 
il sig. Vittorio Braghetto viaggiatore della 
Bitta Fessi Edoardo. 

La famiglia Fabris si salvò per i e finestre, 
o fu ricoverata durante la notte dal sig, Al-
fonsi.Antonio e verso il mattino dal signor 
Piatti Adamo. 

Il proprietariordel tondo è il sig. Corti Re­
migio Alcuni affermano sia invece Calenghi 
Francesco di Codogno. 

L'incendio cominciò all'angolo nord-est verso 
lo stecconato. 

L'Incendio non ha in questo momento che 
pochi tizzoni fumanti. Cadono continuamente 
tegole dal tetto. Temasi precipiti il corni­
cione, ' - . "• 

I denari distrutti sarebbero circa 1500 lire 
in biglietti di Banca. 

I l n o s t r o P r e f e t t o . 
Non abbiamo raccolto nel resoconto'della 

Camera un attacco inurbano ' dell' Imbriant 
contro l'egregio nostro prefetto Senatore 
Saladini discutendosi l 'art. 59 sui fondi 
secreti del Ministero dell'Interno, 

È stato doppiamente inabile l'attacco del­
l' Irnbriani scagliandosi. contro un, funzio­
nario, perfetto gentiluomo,il quale da quando 
ha assunto la reggenza della Prefettura ha. 
dato prova di speciale tatto politico-ammi­
nistrativo conciliandosi le simpatìe di tutti i 
partiti,, 

> • ;: - * :• 
: _ • , * # 1 

E s a m i di l i c enza l icea le . 
Il 31 corrente si chiuderà l'iscrizione alla 

I licenza liceale presso il Liceo di Padova, già 
I-aperta il 1- maggio. 

, S o c i e t à m a n d a m e n t a l e T i r o a s e g n o 
N a z i o n a l e . ( . 

Rammentiamo agi? interessatiiohe domani 24, 
seguirà al Campo-di Tiro dalia oro 8 ant. al 
mezzogiorno e dalle ore 1 poni, allo 5 poni, 
la Prima Gara Comunale per ilWpsr.: anno. 
.Oltre alle solite, categorìe per i riparti Scuole, 

Milizia, Libero, Commissari di tiro e Premiati 
avvi,una categoria riservata per gli Studenti 
Universitari soci a non. soci e d'una categoria 
per gli Studenti di Istituti Secondar! pura soci 
e non soci. Vi sono inoltro duo categoria li­
bere a tutt i ; una a>300-hiotri per fucile d'or­
dinanza, l'altra a metri 25 per rivoltelle dèi 
calibro non.SuperioreVamm. 12., ..-;•.•• 

-Non v 'ha dubbio che lo splendido e largo 
programma attirerà Domenica buon numero 
di' tiratóri nel poligono dalla Società par di­
sputarsi nella varie categorie i premi fissati. 

* 
* * 

Ecl i s se t o t a l e di l u n a . 
Stasera avverrà un eolisse totale di luna. 
L'eclisse comincia a-oro 5,31 pom, —- Co­

mincia la totalità a ore 6,39 pom.—Massimo 
dell'eclisse a ore 7,19 pom. - Finiscala totalità 
a ore 7,59 pom,, — Finisce l'eclisso a ore 
9,7 pom. • : 
ij Leu luna leva alle ore 1,58 pom. completa 
mente oscurata. A ore 7,59 cominGierà a ve­
dersene la parte est a modo di sottile arco 
come alla luna nuova. • 

La totalità dell'eclissa sarà visibile al di là 
del 33.0 di longitudine est da,Roma,,,ossia, a 
levante della linea approssimativamente Ar-
changel Caucaso-Aden-Madagascar, ..cio8>}iBllaj 
Russia europea orientale, nalBAsia,- aoV'pàestì 
dei Somali (Africa) e nella parte occidentale 
dell'Oceania. 

. * 
* # 

S u o n a t o r e d i l ago t t o . 
Ricoviamo : 

EGR. SIG. DIRETTORE, ;—. 

li suonatore di fagotto di cui ella parla nel 
suo pregiato giornale del 21 corri,-non ò c h e 
un povero giovane apprendista,'orfano di pa­
dre, che cerca di studiare detto istrumento 
per procacciarsi in avvenire un tozzo di pane 
onestamente. - Esso studia alla mattina dalle 
ore fi 3?4 alle 7 , l ?2non avendo.:altre, ore 
disponibili, dovendo poi recarsi presso un ne­
gozio quale misero scapinante. - Questa è là 
pura verità. ,-•"' • -••', 

Se Ella, Sìg...Direttore. credesse opportuno 
mi farebbe cosa grata di ringraziare a mio 
riapie tutti quelli! ohe si sono gentilmente 
prestati-per farmi mettere in contravvenzione. 

Ringraziandola auticipatamen mi creda 
Suonatore di. fagotto. 

" ' Via Selciato del,Santo,.i, 
Per compensare il-:povero suonatore-'della 

contravvenzione procuratagli non possiamo 
far di meglio ohe offrirgli la stanza della: Di­
rezione pei suoi esercizi. 

Condiremo che il fagotto ci riescirebbe leg­
gerissimo, ma sempre meno sgradito che tutti 
i ,zuffolii interminabili ed i canti sguaiati che 
ci tormentano le orecchie - giorno 'e,.notte -
appena mettiamo piede sulla pubblica via. 

* 
• - * * 

B i r r a r i a S t a t i Un i t i . 
Questa sera apertura del Giardino e inaugu­

razione del Teatro col debutto delle sorellle 
/ IL Bdèa e del buffo W. Barateli. 

Ingresso Ubero col solo aumento di cent. 10 
sulle consumazioni. / . • 

Tutte le domeniche e giorui festivi matinée 
dalla oro 1 alle 3 pom. con ingresso libero e 
senza aumento.nella consumazioni; 

N.B. In caso di cattivo tempo il concèrto ha 
luogo nelle sale interne. 

• SPETTACOLll)ELLA~GIORNATA -

T e a t r o G a r i b a l d i . = Questa sera la co­
mica compagnia milanese diretta dall'artista 
E. Ferravilla rappresenterà: "•••. ' ; " 

Benef ic ia ta di E . F e r r a v i l l a 
Dori Baldissar — Massinelli in vacanza 

Scena a soggetto musicale 
El duèll del sur Panerà 

Ora 8 er mezzo. • 
Caffè a l l a S p e r a n z a . = Concert. 0 

L A -VAJRIIETÀ 
Morto , . . . p e r t i n g e r s i ! cape l l i . — Da 

uh, giornale tedesco togliamola notìzia che un 
certo Boris, un ricco signore sulla cinquantina;, 
morì dopo tre e "quattro giorni di terribili "do­
lori al capo, per avere usato un unguento, con­
sigliato dagli avvisi di quarta pagina di un gior­
nale.. . per tingersi i capelli. i ..-» -i 

I medici hanno constatato che quell'unguento 
conteneva delle sostanze velenose « e hanno 
fatto in questo senso la loro relazione all'auto­
rità competente, domandando che venga impe­
dita, la, vendita di questa sostanza e si proceda 
contro il fabbricante. 

In casa, del signor Boris fu trovata una-com-
pietà raccolta dì boccette, booCettini e vasetti 
di unguenti ch'egli comperava man mano che 
leggeva gli annunzi dei giornali. 

Avviso à coloro che essendo calvi 0 nella spe* 
ranza di ridare il colore giovanile alla propria 
capigliatura, si fidano delle ciarlatanerie delle 
quarte pagine dei giornali. 

L e c a v a l l e t t e in S a r d e g n a . — Nella co­
lonia penale di Castladas prèsso Muravera so­
no comparse in numero straordinario delle 
cavallette pellegrina. Delle squadre di condan­
nati lavorano a distruggerla, 

- ' , • • | * • ' • " • - ' - • " ' -

• ; * * ; • 

N e r v i e s a n g u e . —/Sono 1 nervi 1 Ohe 
volete fare? Per i neryì,:,npn v' 9 proprio da 
far nulla I Per i .nervi tbisogna .^assegnarsi.' 
Queste e simili espressioni, imedial. e profani 
ripetono tutti 1 giorni £ "chi si duole di soffe-; 
renze, benché non ben determinate,- parò reali. 
— Il male intanto abbandonato. a\sà stesso, 
cresce, giganteggia, si. fa irreparabile. L'orga­
nismo si abbatte, r intelligenza sì-offusca, il. 
sofferente si fa triste, ha in odiosa -vita ! Ora 
ò logico indicare le cause nella maggior parte, 
di queste malattie indetérmjnate.I nervi sonò 
nutriti e vitalizzati dal sangue' Sa-'dunque il 
sangue è viziato qual meraviglia-, che i nervi 
ne : risentano tristamente nellunloro funzionali­
tà? È logica questa. Quale il rimedio -par le ma­
lattie di nervi? Curare il sangue,, depurarlo 
dai principi! eterogenei,'«=, od li male de'iiorvi 
sparirà. = E una verità innegabile. — :ll.de-: 

puratlvo che ha sopra tutti gli altri il vanto 
perchè composto di soli succhi vegetali senza 
mercurio, è lo Sciroppo di Pariglina composto 
del G. Mazzolìni, di Roma, Per* questa sua 
virtù ebbe dal Governo il più grande dei pre­
mi cioè la medaglia d'oro al marito.:,—- Ven­
desi presso il suo stabilimento Chimico, via 
Quattro Fontane. 18, al prezzo dì fc 9 la bot­
tiglia;-per'una cura occorrono per lo meno 

tre bptìiiglia,,;i.; . •• 
« : PadotwABàllk B a r a t t a , Via ex Por t ic i a l t i . 

> - Al dettagli > alla Farmacia Planar! e 
" "-';' N -tyMauro a l l 'Un ive r s i t à . . "" 

Vicenza, • Fa rmac ia Bellino Valeri,: Farmacia-
Marohi, 1 Venezia f Farmaoia 'Bothner , ; Farrhà- . 
eia,Zampironi» F a r m a c i a Castellani, Verona. 

Mostreinformazioni 

, Abbiar4o , r la ( Roma o t t ima not iz ie so­

p ra un a r g o m e n t o di a l t iss imo interesse, 

per la, r eg ione , v e n e t a . , -

Si t r a t t a , del - r eg ime fluviale, e del 

p roge t to del laypommissione che pe r la) 

n o s t r a r eg ione ria u n a m a s s i m a impor­

t anza . _; ,. , . • - , ' ' . : 

; jP l rs i tud ' i ì r .e ja t iv i cost i tu iscpno u n 

tr ionfo per gli in te ress i vene t i , ohe ven­

ne ro va l idamen te sos tenut i , prinpipal-, 

ì f tente pa r in te ressamento . ' del min i s t ro 

L;,U2z.ati-.e pe r . ope ra dell'ónor-, Fa'giuoli , 

ohe v e n n e i nca r i ca to di fare u n a p a r t e 

della re laz ione . 

E c c o q u a n t o s i sa rebbe •proposto : 

Inscr ivere , in p r i m a ca tegor ia i fiumi 

avent i ' sorgent i a l l ' es tero 0 u n t r a t t o di 

percorso, in t e r r i t o r i o es tero . F r a ques t i 

fiumi-notevoli v i è il B r e n t a . 

Inoltre-, per i fiumi di seconda ca te­

goria il concorso , dello S ta to , ohe finora 

e ra del 5 0 per cento , è elevato à l l ' 80 

per cen to . -

E fissato p u r a ohe il l imi te mass imo 

d e l . c o n c o r s o s tabi l i to dalla legge 1875 

per le p rov inc ie .e i ..consorzi, in casi 

s t r a o r d i n a r i , , ( c o m e disastri) non su­

per i il ven te s imo . 

Si s tabi l i p u r e c h è l i cont r ibuto p e r il 

debi to a r r e t r a t o d a i 1 8 6 6 al 1875, s ia di 

un solo centes imo, m e n t r e finora e r a 

super iore , 

. P r o s t r i . . < 3 L Ì ì S a p S M 3 0 l 

C o m m i s s i o n i 
ROMA, 53. ore 9 a. 

La Giunta del bilancio ha,nominato-l'or 
norevole Vacchelli,relatore per i conti con­
suntivi ,1890-91 ; ha,nominalo V.onorevole, 
Ròmanin-Jacur relatore palla questione del 
tiro a sagno. i"1 , ", "' 

" . P r e f e t t i ..'. : -, ì- . ••; 
! .(.Sono smentite la,notiziesdate-da qualche 
igiornalè su -un prossimo movimento nelle 
'grandi prefet ture. . ; . .. . . ,, . , . . • , ,t] 
. E probabile che l i movimento non si farà 
.'che durante lo•• vacanze-parlamentari. 
; C i rcosc r i z ion i 

..'•.• • • „ • • ' • ,.ROMA, 2 2 , - o r e l l a.! 
Si assicura, che pochiSBimì, cambiamenti 

si farsn.no all'antica/circoscrizione dei col­
legi sulla base del collegio uninominale. 

ROMA 23, .ore 11,20 a. 
I l P r e s i d e l Consigl io 

L ' onorev . R u d i n l t o r n ò ie r se ra da 
Milano. 

Camera 
Ieri alla Camera Cavalletto fece una 

vivacissima difesa del prefetto Sala lini 
attaccato da Imbriani discutendosi sulle 
spese seorete del ministero- dall'interno. 

P r e t u r e 

L a . r i d u z i o n e . d è l i e P r e t u r e susc i ta 

v ive opposizioni. 

' ••TÈLEOR^MlilIDEtJLÈBOHSE; :. 

Padova, 22 maggio 
Hefifiìu Italiana- • U '-b4 -
Àzitìnì FeiT.'Móditoi'riinfte > òli,—-

» Meridionali » 0 68 •*• . 
.- -y CfèdìfoMobiiiare > 274.— : 
Obbtig Credito Fondiario 

1 Batìca NMonalo 4 0\ft » lY&18.— 
Id. id. '-A t $ ' i 4fi4 -

Azioni Soéicta Yenela di Géslruz, » 68.— ^ 
• • » liane» Vàifiia l » S30.— 
> 'Acciflierie di Terni » 3ìl5.— 

>>' nnffiriè'piìi '' » 280 — 
ìf ' cotoniticìo Canlodi > 3?I»— 

. . . ' > ' . y . •"* Venoziano -...»• 288.— 
• : > Credilo Veneto * 3>7 ~ 

• » • Socifitó Veneln fjìgunare * 138.— 
• » Guidovie ceairali a 37.—-
, Obb inazioni Guidovie garantite „-•••'* j 

dalla Prov, di Pndova > 104.— 
GAMBI 

Loàtìrn' L; 50.75 ! Amtria t . 217.— 
GcnnanM * 125.75 Svizzera > 101 25 
Francìa- > 10165-1 • 

Vienna 22 
Mihiliare 300.12 - Camli, a» Panni * 4C 8" 
Lonibardó 105 . - «•.» sa Londra i 8 35 
Auèlriactìe' ' 274.25 Rendita Austriaca 92.16 
Unuca .Nazidnale 898T— Xeceniiii ÌVIÌÌIPV — . -
N.ittoinnnir Hyi r... « 3 7 ' • 

R, O S S E B V A T O B I O A S T R O N O M I C O 

DI PADOVA 

24 Maggio 1891 
A m e z z o d l v e r o d i . P a d o v a 

Tem'pp medio di Padova ore 11 m. 66'a. 30 
Tempo, mèdio di Roma ore U m. 59 a. 3 

Osse rvaz ión i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal-suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare I 

22 Maggio 

Barometro a 0-- mil. 
TerMometro centigr. 
Terisione'del Va'p: acq. 
Umidità, relativa , . 
Direzione del vento ., 
Velocità Bull. orar, del, 

'••ventò,.-./••:-.! . . . 
Statò del cielo. . . 

.Ore 
9 ant. 3 poni. 9 pomi 

755.2 
+15-.0 
11.9 
93 

NNE 

,.- -17 
cop. 

ore 

754.4 
+17-.5 

10.9 
73 

SSE 

17 
cop. 

Ore' 

755.0 
+15-.4 
11.6 
89 

ENE 

13 • 
cop. 

NICOLÒ LAGH1N 
( • A S M » V A 

Via Selciato del Santo N.„ éì2i 

PIANOFORTI 
SESSANTA 

ESTERr, È NAZlOVÀLl 
sempre disponibili per nolo a per ven-JJ 
dita e scelta degli acquirenti a prezzi; 
da non terawi • concorrenM. | 

DEPOSITO-
dei iMa«a«I«éoi»cw«'j dulia più Fa!)-: 
brichfl estere: SOHIEDMA.YER-KAPS-Ì 
BECHSTEIM - flEUMEYEH CCC,?CC | 

Vendita— Cambi — Noleggi® 
Noleggio mensile dalle h. 8 In più! 
Riparazioni di qualunque gènere a 
prezsi modicissimi. . , , 
^yit~v~yT>r*t^HV T1* V V*Ì'"V* M ^ t T T f f .^W * *"** 

BERTELLI 
| ,t da«a df oatr .min.y - ipoolalfl olio di oatraiao llerlolll 

Balille alle ISIIOSBIMII ueilitli't e .l'ieliis 
£0» Mei l agUo iVoro « d'IìiJJtiili" 

sono vivamente raccomandate 
- ta»itM!)ioiaHuttituaiHtttiiia 

.CATARRI 
• •• dello vie respiratorie ed orittarie 
ADOTTA TB W MOLTI OSPEDALI 
Sciiitola yi-iìtulo.da (K) p i l lo la . . . . .L . 2,ri(» 
Scatola piccola da 30 p i l l a lo . . . . .L . 1,00 

BfùprteUrl A. B E R T E L U t C , Oitni . FwmRO. MILANO 
VÉNPONSI IN TUTTE UE FARMACIE DSL MONDO 

- Oo&om. per U Sud-, tmorloa, 0. V. HO^Hit e e di (ìouova. 
r i m u u ni va. « W n e i t » « ta t to m r » i k wm 11.1 n- ^SUSTSUBO <tt 

•Siiillul; 

Slin niiEiani Ioti manica»! e di Colmili. igH, Inlorcmionsì» 41 Efllm-

Dalle Siànt deiSiìalle 9 ant., del 23 
Teinp6ràturji'rirla8sVma : = + 19-.0 

» minima " = + 12,-4 
A c q u a c a d u t a d a i cielo 

dalle, 9 ant. alle 9 pom.-dei 23 = jpill, 0.1 

Ferdinando Campagna ger, responsabile, 

PER CENNI NEGROtOGICI 
, e p e r 

Lettere di Pìirtacipazion? 
Rivo lge r s i a l l a n o s t r a 

T I P O G R A F I A VIA ' S P I R I T O S A N T O 
P A D O V A ' , ,-:., t 

in preparazione al 7° Centenario 
SJ<Blia Nasoi ta '4 i : 

S. AFTOMO DI PADOVA 
15 AGOSTO 1895 

LOTTERIA 
per rampliamento del SanhwHo "d* Arcellm 

SUBURBIO DI PADOVA -

ove mori il TaumaSufs;» S< Antonio 
B te seguito ad autorizzazioue avuta dalla R. Prefettura di Padova con decreto 25 Ago^ 

stè 1890 N. 1720-10137 ai fa noto, che col primo Gennaio 1891 si è aperta la Lotteria per 
l'ampliamento del Santuario d'Arcella. Questa Lotteria si compone di 3oo libri, ed ogni 
libro dì 100 cartelle. 

•4M '41 

Il prezzo di oijni cartella è di, tj 

UHk Lira • i 
compresa la '-.tassa di bollo § 

: Il premio regalato da un anonimo benefattore consiste in un oggetto artistico di bronzò 
dorato rappresentante la BASILICA DEL SANTO IN PADOVA, opera, del valente a r ­
tista sig. Fontana,-.;: ..ì . . ,.' : •'- . ' 

del valore approssimativo dì Lfre 8000 
L'Estrazione del'premio avrà luogo all'ARCELi.A là s.econda Domenicadi Settem­

bre I8QI,, sorteggiando prima tra 3oo numeri quello del libro, poi tra ioo quello della car­
tella vmcitrice.-Detta estrazione sarà presieduta dal sig. Sindaco di Padova ed alla mede­
sima assisterà la Fabbricieria interessata ed un Delegato della Direzione compartimentale 
del R. Lotto, c; . " ' ' : 

Le CARTELLE trovami vendìbili'in- Padova e nei Distretti presso appositi 
incaricati e presso l'Amministrazione del Giornale L ' t ó u g a n e o 

Per quelli 'che trovano nella Provincia "di "Pado, 'lontani dai centri di vendita delie ca r -
cartelìe si avverte che ne possono fare acquisto a mezzo postale, nel qual caso dovranno 
rivolgersi al, sig. AGOSTINO MINTO presso la Rev, Cuna Vescovile, inviandogli in car­
olina vaglia, ovvero in vaglia chiuso in lettera un import-) di Lire corrispondente al numero 
ti cartelle, che 'desiderano, più le spese di posta, clic occorrono per fare ad essi la spedi-
done delle dette cartelle in lettera raccomandat a 

cioè fino a ,!« cartelle Lire eOss . 

• 3 » . > .. 0 , 8 5 ' • 

.»' • i te' » » * ; os 
: ! > l ' i '- . ' i - l i i ' •-< ,- B » ' - ,.'" - ,» / 1 , « S 

e cpsl di seguito aumentando di »» Centesimi ogni dieci cartèlle di più che si acquistan» 

1 II-premio trovasi esposto in Estè nella Canonica dell'Arciprete. L'ingresso è gratuito» 
lasciando libertà al visitatore l'offerta che crederà di fare. 

PADOVANI ! Approfittate di tale occasione per dimostrare una volt» 
di più, che se Antonio è di Padova, Padova pure è tutta d'Antonio. 

l i PARROCO ED I FABBRICIERI D'ARCEU-A. 

http://farsn.no


Orari Ferr o via A i 
Bete Adriatica »*«•«*> . Società Veneta 

ff*»«i»V»«V«»*«B» ' 

Partena» da 
PtPOTA 

^'trattò 

alato 
'«iSlbuS 

# 
«co l e r . 
nrstt» 

libali 

8,48 a. 
4,29 » 
8,f-» 
8 , - » 
9,66» 
1,10 p. 
1,4-J » 
4,— '» 
5,49» 
8, 1 

..asalar. 10,22» 

• P'aaSotra-VsMrasirafi 

Arrivi 
TOSE».* 

4,190 a. 
ó,3l0 » 
7 40 » 

b.lfi » 
11,10 » 
2,20 p. 
2,36 » 
6,30 ir 
6,35 » 
9,16 » 

11,26 » 

VemmtiMpaidam H*MMiavfii-YeMttiita.. 
Partenze da 
VENEZIA 

omnibus 4,15 a.1 
» 6,10» 

diretto 8,30 » 
» 9,— * 

mirto 10,15 » 
omnibus 12, 5 ]»| 
diretto 4,— * 
icceler. 4,35 » 

6,20» misto 
diretto 

t acceler. 

Partenze da \ 
PADOVA. 

attribuì*' 7,37 a, 
4lr*tio 9,46 » 
«Ribtts 1,32 p. 

•.tratto ,. 4,42» 
Misto 7,62» 
assolar. 11,64 » 

Arrivi a 
VERONA 
10,20~a. 
11,16 » 

4,20p. 
6, 6 » 

10,50 » 
1,33 a. 

10,35 » 
10.E0 » 

Partenze da 
PADOVA 

misto 6, 6 a. 
7,10» 

10, 6 » 
1,80». 
3,22» 
6,30» 
8,20» 

Arrivi a 
VENEZIA 

T«nesla->>wlam 
Partenze da 
VENEZIA... 

Arrivi a 
PADOVA 

7,36 a; E da^àsioa 5. a. 
9,40 fdaVen.RS6,18» 
12,36 a. 'misto 9,68» 
4f4 p. fiàisto 1,22 » 

4,33HiMPjda Mira P, 4,51 p, 
8,~ » tmistò 4,44» 
10.50 [misto 8,18» 

6,50 a. 
8,64» 

12,28 » 
3j62 p. 

m,—» 
7,14» 

10,42» 
P a d o v n - B a s s a n o 

Partenze da 
PADOVA 

^evoinfi-lpRdovgfc 

iiii&wm-M<alagtiÉK 

•wtairà da 
__ PADOVA.:.; 
o5nS»i~538 a. 
•firstto 9,16» alito 
«aawlsr. 
misto 
diretto 

12, 3p. 
5 , 5 3 » 
8 ,29» 

11,26» 

J 

Arrivi a 
BOLOGNA 
10,16 a. 
12,11 p. 
%30 » 
9,25 » 

fino Rovigo! 
2,-a- . 

Partenze da 
VERONA 

'dirètto 2,23 a. 
oD'l'ibas 6,10» 
mieto 6,40 » 
aoceler. 10,40 
diretto 4,20 . 
omnibus 6,10 

3,38 a. 
7,49 » 

10,60» 
1 , - P. 
5,45 » 
7,51 » 

Partenze da 
JSOLOGNA 

2,— a, 
6> 

dirotto 
omnibus 

Rovigo m. 5,16» 
misto 9, 5 » 
diratto 11,—. » 
misto 2,50 p 
accelerato 6,30 » 

omnibus 
miste 

omnibus 

4,62 a. 
8, 6» 

2̂ 27 p. 
» 

6,40 » 

Arrivi a 
BASSANOj 

6,46 a. 
9,64» 

4,20 p. 

8,28» • 

BaiMa8M»«V*adova 

Partenze da 
BASSANO 

omnibus 
misto 

misto 

omn. 

5,29 a. 
8,37 ». | 

Arrivi a 
PADOVA 
7,19 a, 

10,30 ». 

Pado«a«1IBo3atéBieflaiaa 
Partenze da 

PADOVA 

omnibus 4,1 
misto 11, 

6, 6p. 

Arrivi a 
MONTEB. 

6.30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

Padova^Baainosl. 

HoatevCdlna 
rwtenSe da 
• MESTRE • 

'iB5Ho~~6,16«, 
•JSftaibss 6,40» 

» 11,10» 
diretto 2,36p. 
Sisto 6,30 » 
9S&8lb«!S 10,34» 

Arrivi a 
UDINE 
7,40 a. 

10, 6 » 
3, 5 p. 
6, 6 > 

11,65 » 
2,20 » 

BdlncHeatra 
Partenze da Arrivi a 

UDINE MESTRE 
misto 1,45 a. 6,15 a. 
omnibus 440 » 8,35 » 
diretto 11,14». .1,44 p. 
omnibus 1,20 p. 5,55 » 
• • »• , 6,30 » 10, 6 » 
diretto 8, 9 » 10,34 » 

Partenze da 
PADOVA 

7,10 a. 
1,30 p. 
7,35» 

inisto 

Arrivi a 
BAGNOLI 

8,48 a. 
3, 8 p. 
9,13 » 

TFipevFsa-^lecraKiR 

Partenze da 
,i TRSVISO 
omnibus 

misto 
omnibus 

6,r-a. 
8, .6» 
2 , - p . 
6,22» 

Arrivi a 
VICENZA 

7,16 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38 » 

irionietoefitaifta-FadoWa 
Arrivi a 
PADOVA 

Partenze da' 
MONTEBELL. 
misto 7,10 a. 

1,30 ». 
8,37» 

8,47 a,-
8,15 p; 

10,10 » 

B a g n o l i - P a d o v a 

r l l S T O R A T O R E 
UNIVERSALE ae» 

CAPELLI 
della Signóra. 

&. A. ALLEN 

Partenza da 
BAGNOLI 

6,17 a: 
9,52 » 
6. 2p.i 

misto 

.•» 

Arrivi 
PADOVAl 

"6,55 W 
11,30 » 
6.40 p. 

Vleeiora-^rveVflNo 

Partenza da 
VIGENZA 

omnibus 6,12 a. 
misto 8,18 » 
! » 2,40 p.j 
omnibus 7, 9.» 

-, n f i 

Arrivi a 
TREVISO 

7,20 a. 
10,38 » 
*4,58 p . 
9,15 

B»»wralle®-Seffrarago> 

Partenza da 
KONBBLIOE 

Arrivi a ; 
JLEGNAGO 

ojaaibus 7,26 a.'j 
• . . . 8,10»J 

•irió p*' 

9,20 a. 
4,10p. 
8,17 » 

Partenze da 
LEGNAOO 

omnlbùb 
misto 

omnibus" 

7,20 a. 
10,60» 
8,15 p. 

lellee 
Arrivi 

MONSEL. 
8,35 a.- ' 

12,25 p, 
9,15 » 

f Mtear io-C 'o iw-gl iano C o r o e g H a m a - V I M o g l » 

Partenze da 
VITTORIO 

6,22 a. 
8,45* 

12,-m. 
3 , -p . 
7,35» 

omn. 
misto 

Arrivi a 
OONEGL. 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25 
3,25 p. 
8,— » 

Partenza da 
CONEGLIANO 

Arrivi a 
VHTOR 

omnibus 7,50 a.| 
misto 11, » 

» 1,05p. 
.i » 4,15 » 
omnibus 9,— » 

8.,«.a. 
11,28 » 
1,33 p. 
4 43 » 
9,25 » 

-t ridonare ai capelli bianchi o scoloiìti, \ 
ore. lo splendore. <,! la bellezza della giù-

, itti. Dàlorpnuoyà v'ipi, nuovaforza,enuo-
sviluppo. La forfora spnrifsce in pòchissi-
i tempo. li profumo' ne fe ricca e squisito, 

UNA SOi-A BOTTIGLIA BASTÒ," etico > 
^magione di molte persone i dì cui capelli bianchi 

o|ttiainrono ii loro colóre' ita turale; e le di cui parti 
ve 'si ricoprirono dì capelli. Moti ò ima lìnturu, 
•Ajlete ridonare alla vostra copigliatiifa ii colore 
. gioventù e conservnria tutta la vita, affrettatevi 

tirarvi una huttip,U& del RlstOTatore .J«"-*-,er-,aì« 
• •ili dalla Sigra.: s. a. A-CLBW ~ $ '•*'-' 

i '4 d i*5 Southampton Row, tundra, 
\-tiDvv VriKU SE vende da''tuttt'l Par. 

,i ••• e i*roiiiml(!n. e da tu'ti i Farmacisti Inglesi, 

MlEoifiUni 
% all'Ioduro di Ferro InalferaBile * r j HFPBDVATE BALL' ACCADEMIA DI «EDICINA DI PARISI ' 

' EM PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 1 
CON PARTEOIPA/IOPIE 

DEL MINISTERO DELL' INTERNO A ROMA 
'ri ilota dal 23 Picembra 1390. jL in fiata deies Dicembre ISSO. y£ 

5f Partecipando delle proprietà del-tr 
^ " 1 « H . . . J . I » . --—••- ™»0 i e ^ 

trèK' 
btief" 

. « . U ^ ^ W Ì U U U d i t i JJIU^UUCW U B I - ! 
VJo&ia e del .Fea'ro/qiieBte Pillole! 
vengono prescritte dai medici da oltre 

, ijuaTant'anni in tutte quelle malattìe 
IN ove occorre un'energica cura clejpu-' L\-
^Sralìva, ricostituente, ferruginosa. . K 
^ . Eaae offrono ai medioi un agente r i 

Società Veneta, Tramuta a Vapore, PADOVA S. SOFIA',-PIOVE 
PadovaS;So& partr7,20 allO.10 ai ,— p'7,26 p ' 
Piove . ;_. &TV^ 8,25 >|11,1B » 5, 6 » 8,30 » 

j Piove . , . pari. 6,— ai 8,50 a 2,10 p!6F—p 
I Padova S. Sofia arr. 7, 5 »| 9,65 » 3,15 »|7, 6 » 

Prezzò del Biglietti 
Biglietti ordinari . . 

» andata-ritorno 

l.cl. 
1,45 
2.2S 

2.C- . 
1,30 
1,90 

3. ci. 

ni 

l laro l'organismo e meditScarele costi-
A tuzioni linfatiche, deboli o affievolito. 
I Nt 33. — Coma prova sii purezza 6 auiontloità 
1 rhlhvoro pillole ili lìtancartl§esig$re fi 
j «Ostro sigillo rf'ar-
2 gerito raattlvot la 
ynostra- firma qui 
V alialo, 0 II ballo efetì',' 
\ Vam ita FaLricauts, 

FARMACISTA A PAMOI, R«E BONAPAIITR, JO ) £ 
Ogni Pillola contieus cantigr. 0,05 di Ioduro ii gf 

irro puro insltniabilo. _ty JJarro puro Mi*ltor«bilo. 

ì'irwig^frwin^rw'i 

MIRACOLOSA' INIEZIONE e Confetti 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Ministero 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi .medicinali si guariscono .radical­
mente ih i o 3dì le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uemo etdonna, finche le più ostinale, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e co ora non è 1 inventore che lo dice, ma bensì i legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova; G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamenlo di amaiali guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
ft ergelina 6, lutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh'è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente al Confetti, ottiene la 
guarigione ccn sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor-
•anza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da cem enirsi diretbmente ccll'inventore Costanzì. 

Prezzo tJciriniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei cci.fetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,c'o. Si vendono in tutte le buene faimacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanni "e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
r.espedisce anche inprovircia m- diante aumento di cent. 75 - Esigere 
sùll'eiichetta di ogni scalda e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. • • 

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo 
Ditta P.LAURENTI e 0. — SPOLETO ,.' 

Premiata a varie Esposizioni industriali'e scientifiche 
ed ultimamente all'Esposizione di Brescia 

S a p o n i d a B u c a t o galleggianti o posasti, verdi, gialli eoe. 9$» 
Speeialitft in c a p o n e igienico da l o e l e t l e t a baso df Sevo di Montone 

por la morbidezza 0 conservazione della ^ello. 
S o p o n i •eoediciiiaH a i r A « c i a o r e i i i c o , al e a t r a m t e « - p a n f o i r a t l . 

Sevo depurato di Montone 
por la fura delle malattie della pelle, al P i e c i j j j t l o i o I t i a n c o , all'/acauli» 
B o r i c o , alla c a n f o r a , al l i a l n o m o p e r u v i a n o a K e f t a u n o , al S n -
b l l m a l o , a i rAc ia lo i c n l t i o , aemplieo e profumato, raccomandato ésX Prof. 

&wm. MAINASSE] e dal Cav, SlL"V'IìFlIìl Doti LUIGI di Roma. 
P s t é s s ! s»atlf«lg|Blml 

Kìvolférai alla ditta in Spoùtto, ovvtic alla faimaoia AMANTE DI NAPOII 
pre7?<i il CJTIAVJfiQ M hhZHJA. 

BBXKVI P l K V t i o t P a d o v a — Farmacia BRERA e PE2ZELLA ALBERTO 
M i l a n o - " Q. F1RZ1 Piazza Paganica h. B0 in Roma. 

Archivio firaSdico ValSardi 
M U A W O 

V I A M O S C O V A , 4 0 

Copia d'uno stemma a colori, compresa la ricerca 
» » » » in oro argento » 
» ."»•;'' » con cura artistica speciale » . 

^ascrizione Araldica dello stemma . . . . . ., 
NÒtWo Genealogiche. . . . . . . . . . 

L. « . -
» m.-

. »...«»-
» o.-
» ao. -

X*& eotttmlffHtonl devono essere aceo»u|taj|na<e dal relativo im­
porto. •« ff*er Mk&ffglov'f schlarlmeutl rlelxledere l*ap|ioslta^Clreo-
likre alla «Ittta 

. ANTONIO VALLAEBI, Milano 

S T A B I LIMKNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
' '""'! APERTI. DA' GIUGNO A SETTEMBRE . 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, Francoforte s\m, Trieste, Nizza, 
Torino, Brescia ' e Accademia Naz. ài Parigi 

Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra­
dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco, 
malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al MlceUore riera Fonte-di 
Brescia C l«OB»èllKS"fl, dai signori Farmacisti e depositi annunciati 

In PADOVA deposito principale prèsso la ditta annue»'! e lilnui-o 

s 
-«a m 

Agli agricoltori ! 
^ , U r i m e d i o , 'plu e f l l e a e e a « m o n i l e » e f a c i l e » d «sa tva 

11 
Va 

C O N T R O LA 

PERONOSPORA E 1/ OIDIO m i VJT1 
è il SOLFATO CÀLCE-MAMM 6 yto ;„ i 

polvere flaleBima si usa coi soffietti comuni, sostituisco lo zolfo 
Quattro anni di smeeesso. ... 

Prezzo L . 9 al Quinta le (succo oompreBo) 
Rivolgere commissioni ai Premiato Stabilimento in BOLOGNA 

Ditta GHKLLl e Oomp. 
In PADOVA preeisoji signor GI0SEPPE BETTIO. 

itipatricie ladr i di Famiglia 
adoperate il Rinomato, Perfezionato'cél ora dal 1. maggio 1890 reso 

INSUPERABILE _ 
Vanplo Amido Horaee B»n0 (Marca Gallo depositata) 
Bonmlo Amido Borace Hauti (Marca Gallo depositata) 
Doppia Amido Borace Banfi (Marca Gallo depositata) 

'•••'•'} Doppio Araida Borace BanO (Marca Gallo depositata) 
Doppia Amido Boraee Banfi (Marca Gallo depositata) 
i»B>i»pio Amido Borace Band (Marca Gallò depositata) • 

Nensuno piid usare dot nome di Ainido Boi Bo. La Pitia A. Ba«E agirà a termine 
ài legge Contro tutti coloro die fabbricassero o solo anche Vendessero sotto il senuslice nome 
di Amido al: Boraee qualsiasi altra quelite, di qualsiasi forma. — Ouardars i dalle 
dannose sleali taltneionì e domandare «imvn> la HABCA G A l t O . 

IMPORTANTE —? 11 Borace vi ì incorporata COK altre sostante in modo da noo eorro-
dere to bieneheria, por rendendola; dura Q lucide. j 

&Gtir& tpeeialù segrete àa mumi altri mianrm immta. 
Spedatiti» del Premiato (StnltUlueato A. BANFI dt S i lano . 

Vendesi da tutti i principali Pr«tbleri : e: Etegoaianli in coloniali e presso ITJftltio di 
ei«8e5t»a <U Brteia. 

Prerate e domandate! ai jjrogbieri la Cipria profumata BAHFI, Igienica rlnfrccsntc 
garsntfte. pura, L. 1.00 il pweo grande^Oi.. 110 il p iccolo .^ 

radova, 1B91. • Tip. Saeehetto 

BALLE & EDWABDS 
MILANO Ingegneri Meocanioi NAPOLf 

Macchine Agricole Industriali 
SBMINA.TRIGI 

Premiate al Concorso 
Internazionale di Poggìi 

1S90 
CON •'•'" 

1. Premio Diploma d'Onor^ 
" ' • » ' . . • » d i Meriti 

^ B Le plU perfette - Le pia 
W semplici - Le più, leggiere \ 

Le pivi solide - Le ineKtf 
eostose..'. 

effrandù eùonomia* di mano d'operai e semenza 
Aumento sul .raccolto garantito 

ASSORTIMENTO 
Zappe, a cavallo = Aratri ==>'Erpici =? Trinoiaforaggi <=. 

Vecoiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, • Molini, ecc. 
Elenchi, schiarimenti GRATIS a richiesta. 

Ferro Pagliari' j 
del Professore « . Pagliari invento» 'dell'A«ì*ABÀ r l f i U A u l 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
GuariBoe l'Aii-^saia, la Clorosi e le malattie dello stomaco 

fortifica, rigenera e depura la massa del sangue. I 
' - • • r e f é r l M I e » ««asti g l i a l t r i f e r r u g i n o s i . 

secondo il parere della Clinica Medicei di Milano 
BOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura completa) L. ». 

BOTTIGLIA PICCOLA L. I . 
Mediante invic di un semplice biglietto da visita al 

Deposito Gen. PAGLIARI C., Firenze, piazza S. Firen» 
Chiunqyie pud avere, gratis una ccpia della, relazione, della Clinic 

stessa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad espertmontarlo e 
riporta inoltre i diversi altri giudizi della scienza. 

É*l**«re fiemiiro staill'lnvoliicrb let ttriaan »fcC- Pagliari. ^ 
Vendita_aljiettagtitt inJutte le principali. Farmacie. 

D'OLIO PURO Di 

PESATO DI MERLUZZO 
COH 6LICBRINA 

ED IPOFOSPITI DI CALCE E SODA 

l ^ e woltepiù^ efficace 
cléU'olio di fegato sem-, 
plioe senza nessuno dei 
suoi iiioonvenieirti. 

SAPORE GRADEVOLE 

FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero àell'Interno con sna 
decisione 16 taglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiflip 
Superiore di Sanitit, penaetto la 
vendita ieWJSmulsime Scott. 

Vaiai wlwnrotsis «eanlns Bmaiiloas Kettt 
sresarsts M esimici icari A Sowat. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

S U C C E S S 0 

Meraviglioso Rigeneratore 

Non potrà mai essere dimonticuid questa attinia 
ed eccellente scoperta poiché sejpa molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano a garantire ed affermare che l'uso di 
quest'acqua "rigeneratriee progressiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore: 
naturale sia biondo, castagno o nero, monelleria mor­
bidezza e la brillante bellezza originaria; senza alte^. 
razione. Preparato da ZEMPT FRÉBES chimici profu­
mieri, Galleria Principe di Napoli, S NAPOLI. 
B'vearao siél H n c o n e c o n Isfrisa^. C 3 - G r a a i d e IT.. S 

Avviso alle s ignore 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo preparato si tolgono i peli e la lanug-
gine senza danneggiate la pelle; È inofl'ensivo è di 
sicurissimo tffitlo.. Sola etì unica vendita pressoi! 

proprio negozio dei FBATÉLL1 ZEMPT, Galleria Principe di Nà­
poli, 8, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

. Si vende in PADOVA.presso BÉD0N.À,' 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni-Camuffo Giovanni,o presso tutti i principali Pro-
lumicri,- Parrucchieri e Faimacisti di tutte le eittàd' Italia 

" A p F SOLFOROSA 
/o»«e Nuora MONTE. 01Ì70NE 

Anno ZZ" d'BìsBrfflSKlo 
Questa acqua è la plA rlecn di éa>e idroseno solforoso'dS!' 

tutte le acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
E tollerata dai più debe)i stomachi contenendo molto Clfaruirs» d i 

©oallas- e1 date aclilo Darn0Bals3O. 
Esigere sopra il turacciolo l'etichetta : 

Monte Orione Àcq.Solf. Fonte Nuova 
DEPOSITO generale pei: l'Italia presse : .l'i*» t r i . 9rtw«o, 'vivva 
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